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Arltm txperìcntia fedi 
Hxemplò mostrante mam. 
BlXTRtStDI. 


1 demi sono della figura umana il più bell’ ornamen- 
lo , quando olliouo una giusta legolai itk unita alla bian- 
chezza. Queste qualità lusingano i nostri sguardi , ag- 
giungono grazie , e completano la bellez.za del volto. 
Tali circostanze sono comuni ai ilue sessi , e senza di 
esse resterebbero alcerto soppressi i più Sipiiììti tratti 
di ogni più rara beltà. 

in Europa fin da tempi piìi remoti 1' opinione non 
ha giammai varialo sulle prerogative che costituiscono la 
iR'llezza dei denti. In effetti cosa rappresenterebbe la 
più graziosa llsonoinia , se al primo sorriso mostrasse 
una dentatura mal conformala e mal disposta, o in par- 
te cariata e distrutta ? Qual sarebbe per- la mancanza 
di essa 1' eloquenza de' Tullj ? 

Lo stesso Africano cessa di spaventare la più ti- 
mida beltà , allorché fa mostra dei suoi denti bianchi 
e di un lucido abbagliante. 

L’ esposto carattere non è il solo che deve occupa- 
re le mire del Medico filosofo , che vuol prender seria- 
mente considerazione di ciò. Oltre la venustà figlia del- 
la loro regolare disposizione , questa stessa proprietà 
forma la hasc della buona salute , ed è verità incontras- 
tabile presso tutte le civilizzate nazioni , che la cura 
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dei denti k di essenziale importanza per la conservazione 
di essa. 

H celebre Signor Hufèland dice , che la conserva- 
zione di questi sia il mezzo principale per prolungare 
la vita ; e 1' opinione di questo grand' nomo tanto bene 
merito dell' umanità è fondata sulla ragione e sull' espe- 
rienza. Gli antichi ci han lasciato scritto che la prima 
digestione si fa nella bocca. Senza le machine neces- 
sarie per simile operazione , quale masticazione , quale 
prima digestione potrebbe mai effettuirsi ? I riguardi 
quindi sul conto della salute si rendono estesissimi , 
accadendo nei denti infinite affezioni inorhifiche , tanto 
per rapporto a loro stessi ossiano locali , quanto perchè 
interessano queste tutto il resto della machina , o che 
le generali affezioni di quest’ ultima rimbombano sui 
denti e loro parti contigue. 

Non mancano alcuni di asserire che i bruti non 
servonsi nè di dentisti , nè di ajuti pe’ denti , e con 
tutto ciò serbano un' assai bella dentatura , e le loro 
funzioni animali si eseguiscono a meraviglia ; ma è d’uo- 
po condurre siffatti critici alla riflessione , che oltre 
di aver dato la natura ai bruti un particolare istinto 
per propria conservazione , la mistura dei cibi in di- 
verse guise preparali , il modo di vivere, le passioni , 
i costami e tanti altri speciali motivi , formano nel- 
r uomo posto in .società una costituzione tutto affatto 
diversa da quella de' bruti. 

Tra la moliipliciià poi di questi mali devonsipu- 
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re annoverare tante malattie tormentosissime de' denti , 
dalle quali non potrà mai 1' uomo preservarsi , senza 
il benefìcio dell' arte , tanto più per l' influenza che 
hanno siflatti morbi colle parti .annesse. Le malattie 
de’ denti spessissimo apportano nelle loro adiacenze del- 
le aflezìoni , dalle quali tante volte ne risultano le più 
gravi conseguenze: inoltre essendo le funzioni de’ denti 
della prima importanza n di’ economia animale, come 
abbiamo diggià detto , preparando essi colla perfetta 
masticazione una buona digestione , ciò non più avver- 
rebbe , quando i denti , e massimamente i molari, fos- 
sero mancanti o guasti. 

Dippiii la privazione di alcuni soli di questi im- 
pedisce la perfetta articolazione delle voci, e ce ne dan- 
no una pruova disgustevole non pochi elorjuenti Orato- 
ri , che per la mancanza di alenai denti , non sono 
più atti a farci sentire i pregi della loro facondia e 
dottrina ; o vengono a grave stento e malamente in- 
tesi. 

Quindi l’arte Dentalgica è nocessariissima per la 
conservazione e guarigione dei denti , mentre è que- 
st’ arte sola , che sappia e rimovere , e correggere i 
vizj ed i sconcerti di essi , ai quali va pur troppo sot- 
toposta r umana natura , nelle diverse epoche della vi- 
ta. Infatti l’arte dentalgica oltre l’assistenza che appre- 
sta al bambino nell’ eruzione dei primi denti , ed al 
giovanetto nella seconda dentizione , è 1' unica altresì 
per conoscere pronosticare e prevenire in tempo la 
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comparsa di quei mali , che trascurati in gioventù ren- 
dono in sonito nell’ età adulta le operazioni più lunghe 
incomode e difficili anche per la mano del più va- 
lente professore , essa insegna i più acconci modi a di- 
fendere i denti e le gengive dalle diverse infermità le 
quali per un determinato vizio Erpetico Aftoso Scor- 
butico o Venereo , per la lenta ilogosi e per la cor- 
ruzione delle particelle de’ cibi rimaste fra i denti, arri- 
vano ad offenderli cariarli e a renderli con le ulce- 
rate e consumate gengive , vacillanti inutili c dispo- 
sti ad uscire dagli alveoli da se , quando non ne sia- 
no distaccate. 

Da queste osservazioni vedusi dunque abbastanza 
la necessità che gli uomini indistintamente tlcbbono avere 
della cura della bocca e dell’ arte deutalgica , dopo di 
che resto assai sorpreso , nè so capacitarmi , come in 
alcuni paesi non si fa entrar per nulla la cura profila- 
tica dei denti nel piano di educazione generale [>er o- 
gni classe di persone , per cui osservo che in <[uoslo 
paese il Dentista non cura metodicamente , si chia- 
ma solo nei gravi casi di urgenza , e per lo piu la 
sua incombenza non si aggira che a sostituire pezzi ar- 
tificiali in bocca , per riparare alle tanto usuali perdite 
<li denti , la di cui cagione non pnò attribuirsi certa- 
mente a quella che è propria dell' Irlanda , e di Ze- 
landa , cioè per l’ umidità della temperatura atmosferi- 
ca , mentrecchè il nostro è il più dolce clima ; ma 
bensì alla mancanza del dovuto reggime , che appre- 
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stalo in tempo opportuno potrebbe ' prevenire i mali 'ed 
impedirne il progresso. 

Un abuso comune tanto pernicioso all' nmanità , 
e che deve chiunque afflìggere non poco , è la frequen- 
tissima e &cile estraeione dei denti 'o perchè guasti, o 
perchè cagionano qualche dolore ; codésto abuso succe- 
de appunto in quei paesi e in quelle citù , in cui non 
curasi l'opera' di un perito Cbirui^o-denlista , e che 
si accontentano solo di affidarsi a' coloro che vantano 
professione di strappar denti. Il sistema comnnemcate 
seguito di cavare un dente guasto pel solo motivo che 
reca dolore , è pessimo , e giustamente riprovato coi 
più insigni scrittori dal fu crebre Monteggia nelle sue 
Istituzioni cbirurgiche. Per quanto cariato sia il den- 
te e per quanto dolga, non mai si deve estrarre , fìacliò 
non sìansi esauriti tutti i mezzi carativi della medicina 
dentaria , che formar deve al certo uno de’ prùidjxili 
oggetti dell' arte , mentrecchè potrebbe col piezzo di 
ripetute esperienze nello stabilimento di Clinica , tro- 
varsi collaudar del tempo il sicuro modo idi curare 
simili malattie al par delle altre , e proscrivere così 
del tutto un’operazione sempre perniciosa per qualsia- 
si veduta , e che i Francesi a ragione chiamarono roz- 
za ; allora solo sark permessa nna simile operazione , 
quando il dente sia divenuto inservibile e produca in- 
tollerabili dolori ; ed anche in questo caso è da, notar- 
si che non basta essere semplice cavadenti per ben riu- 
scire in questa infima parte dell’ arte; ma 6 tf uopo 
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anello in ciò essere ben pratico dell' arte stessa e pos- 
sedere quelle conoscenze che sono niente affatto comu- 
ni ; altrimenti ben lungi dall'aver eseguita a dovere una 
tale operazione , si saranno £itti degli inconvenienti , 
e dei mali notabili : cosa ordinaria ad accadere agli - 
empirici , dopo una imprudente estrazione dei denti ^ 
per non aver appunto conosciuto nè l' indole degli stes- 
si , nè il modo del loro impianto , nè la loro relazio- 
ne coi denti vicini. Del resto a correggere 1' abuso di 
una troppo frequente e non necessaria estrazione di den- 
ti , serva l’ autorità di Beniamino Bell il quale dice, 
che a misura che si cavano i denti cariati si vanno 
talvolta guastando gli altri per vizio costituzionalmen- 
te. Restandovi il dente cariato esso si limita in se stes- 
so e vi esercita la malefica sua potenza , senza diver- 
gere i cattivi umori negli altri , per cui restano preser- 
vati i vicini stessi da Ile carie. Ho realmente veduta an- 
ch' io in pratica più volte dopo l' estrazione di un den- 
te viziato guastarsi presto il compagno corrispondente , 
per la naturale relazione appunto in cui 1' uno si tro- 
va coll' altro , derivata dai nervi dentarii , come gli 
anotomici han saviamente osservato. 

Yi son perciò a fare su questo articolo ricerche 
del più alto interesse , sia per 1' esposizione della sto- 
ria delle malattie delle quali i denti sono il bersaglio, 
come per indicare i mezzi di prevenirle di combatter- 
le e di riparare infine ai disordini , che dalle mede- 
sime vengono ci^iouati. Senza una clinica ben diretta 
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in qualche Pabblioo stabilimento , e dove potessero co- 
stantemente esaminarsi i fatti , qnale riuscita avrebbe 
mai potuto ripromettersi l'arte di guarire i mali della 
bocca , venendo tutto dì abbandonata nelle mani di 
mensognieri e de' Cerretani ? A torto si reputa un den- 
tista colui che per una certa mal' intesa destrezza , e 
lungi dal conoscere le proprie operazioni svelle un den- 
te con incalcolabile discapito e degli alveoli e degli 
altri rimanenti. Non è sicuramente in ciò che consiste 
r arte Dentalgica. Conviene indispensabilmente al buon 
Chirurgo-dentista aver £itto i stndj che fa colui che 
vuole esercitare la Chinu'gia propriamente detta. La co- 
noscenza dell’ Anatomia e della Fisiologia gli è indi- 
spensabile. Oltre tali conoscenze il dentista dev' essere 
a giorno delia Patologìa interna , mentre l'arte sua non 
si limita alle operazioni della sola mano, ma deve gua- 
rire molte affezioni dentarie col soccorso di altri ajuti 
coi quali ne distrugge , o almeno ne indebolisce le 
cause. 

Un infinità di scrittori furono di tal parere , co- 
me Plenck, Fouchard, Maury, Labarre, ec. ec. , tra' quali 
poi il celebre Dottor Moscato di Milano , la cui opinione 
essendo certamente autorevole fra noi , la riporto qui 
per esteso, non trovandosi data alla luce, ma bensì ne' 
suoi manoscritti , con cui egli si espresse precisamente 
nel modo che siegue. 

» La professione del chirurgo-Klentista è stata da 
» lungo tempo separata dalle altre parti della dUrurgia, 
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» esercitata da lungo tempo da appositi professori , 
» clic presso i Ialini si chiamavano Dentarli. Il Chi- 
» rurgo-deniista propriamente si è quello non solamen- 
» le che cava i denti , il che costituisce la minima 
» parte di questa professione , ma che abbraccia in ge- 
» nerale la au^ delle malattie tutte dei denti , e delle 

• gengive ; che sa praticare su di esse parti tutte le o- 
» perazioni delle quali esse sono suscettibili ; che ri- 
» mette denti che mancano , sostituendoci secondo le 
» regole della Protesi , denti stranieri , o comuni , o 
« fatti con denti d'altri animli , o composti con parti 

• artificiali, che acquistano la durezza della porcellana. 

« Per essere buon dentista conviene aver fatti i 
» necessari studj elementari del Chirurgo, conoscere l’Ana- 
» tomia la Fisiologia e la Patologia delle parti sulle 
» quali egli deve operare. Inoltre f applicazione di den*’ 
» ti artificiali , la costruzione d' intiere dentiere, il mo- 
> do non fecile di applicarle e renderle stabili col 
» minore possibile incomodo , richieggono che il Den- 

• lista sia fornito di cognizioni meccaniche , ed abbia 
» r abilità di costruire da se stesso tutti gli artificj che 
» alle suddette operazioni sono necessarj, perche la sola 

• manualità di altri artefici comunque industriosi, non 
» l)aslerebbo a fornire colla necessaria precisione i ma- 
» teriali da impiegarsi , se 1' artista non vi congiunge 

• le nozioni anatomiche. 

» E perchè la parte più fàcile generalmente del- 

• r arte e del Dentista si è quella di cavare i denti , 
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« ne è avvenuto che per avidità di lucro molte perso- 
> ne ignare aflfatto di ogni principio chirurgico si so- 
» no applicate a questa sola frazione dell' arte , e si 
« fanno chiamare Dentisti , sono divenuti circumfbra- 
• nei , ed haimo avvilita cosi agli occhi del Pubblico 
« questa utile professione. 

Io intanto colla lunga esperienza ho conosciuto che 
per inoltrarsi nelle ricerclie della perfezione ed aver 
de' lumi , anzicchè aggir materialmente , sia .indispensa- 
bile una mediocre conoscenza di Chimita applicata alle 
arti , ' per ottenerne il vantaggio di belle scoverte tanto 
necessarie pel miglioramento della Protesi che non po- 
co giova alla natura, quando riesce a supplirla con arte. 

Non m' inganno egualmente nello stimare indispen- 
sabile una conoscenza di Chimica Farmaceutica , tanto 
necessaria pel modo di combattere le ostinate malattie 
Dentarie , ed aggire scientemente nelle ricettazioni o 
applicazioni di materie velenose , per cui micidiali per 
doversi applicare in bocca , senza conoscerne la dose o 
ibmodo di servirsene. 

Da simile conoscenza io ritrassi grandi vantaggi ad 
evitare l' estrazion dentale , e credetti a ragione che con 
tai lumi una Clinica potesse di molto giovarci. Queste 
conoscenze quindi sono urgenti nelle composizioni delle 
}K>lvcri clissiri mastici elettuarj ec: a proposito di 
che assai in acconcio e di dovere mi cade il dare 
ad ognuno avvertimento di guardarsi bene dall'uso di 
simili specifici , dappoiché composti da persone prive 
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delle necessarie conoscenze , la salute ed i denti dan- 
neggiano , anzicchè migliorano. Imperciocché è d' uopo 
conoscere che alcune volle i denti essendo di un colo- 
re hiunastro, egli è impossibile corrigere tal disposizio- 
ne della natura , poiché tal colorito nasce dalla sostan- 
za interna del dente , che la tramanda alla vista per 
mezzo della trasparenza dello smalto , cosicché consu- 
mato anche lutto l’involucro, l'operazione riesce priva 
del suo effetto , e perde il dente quella veste che la 
natura ha dovuto indispensabilmente dai^li, giusto per 
difenderlo dalle vive impressioni del caldo e del freddo, 
col fornirlo altresì di quella forza che non sarebbe pro- 
pria della sola parte ossea la quale cederebbe £icilmente 
.al menomo sforzo od attrito. Infatti ho ragione di cre- 
dere che un tal uso cieco ed inconsiderato , sia quello 
che determini la maggior serie delle malattie e delle 
carie particolarmente , per 1’ effetto dell' azione distrug- 
gitrice degli acidi che in tai composizioni s' impiegano 
imprudentemente a pubblico detrimento. Ciò pure do- 
vrà dirsi delle tanto usitate polveri di corallo ; a queste 
non se le può attribuire che una semplice azione mec- 
canica di attrito , nell'esercizio della quale uno de' due 
corpi dovendo cedere alla più forte azione , se più ef- 
ficace é quella del corallo , come credesi per dover 
aggiie , il dente dovrà sicuramente succumbere alle ri- 
petute impressioni. 

In un paese finalmente come il nostro , in cui le 
belle arti e le scienze vantano quasi tutte la loro ori- 
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gine , potrà forse nel numero di quelle registrarsi una 
ben regolata Clinica Dentalgica. I vantaggi che offre 
un simil passo sono infiniti. 

Egli è indubitato che tra noi non mancano delle 
filosofiche e teoriche istituzioni che vcrsono anche su 
di alcuni mali della bocca , dettate da valenti Profes- 
sori : è però anche dimostrato die in fisica , come in 
morale , non sono sufficienti le massime ed i precetti , 
ma vi è Insogno degli csempj. Cogli esempj e colle 
pratiche di osservare costantemente , potrà pervenirsi 
a riconoscere benanche nei diversi coloriti de' denti e 
nel vario stato de' medesimi , i caratteri o i sintomi 
che accompagnano le differenti malattie, sia per dedur- 
ne delle utili conseguenze a favore della pratica medi ■ 
ca , sia per sapere da quali morbi c stato affetto que- 
sto o queir altro individuo. 

Sarebbe intanto a desiderarsi di arricchire la sem- 
pre non abbasunza estesa Semiotica nella quale si rese 
immortale il buon veccljio di Coo. Il Galvanismo istes- 
so del quale noi godemmo l' illustre e dottissimo Pre- 
cursore , potrebbe ritrovarvi qualche pabolo nell’ im- 
piombamento , o nell' oro , che il Chirurgo dentista è 
obbligalo d’ immettere nel fòro prodotto dalla carie, on- 
de difendere il nociolo polposo^ secondo Curier, dall’ac- 
cesso dell' aria e dalla compressione degli alimenti. 

A queste vedute egli è facile di aggiungere il gio- 
vamento da portarsi agl' individui dell' esercito. Sembra 
che un articolo di congedo sia poggialo sul difetto e 
$ulla mancanza de' denti. 
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Alcnne volte le lussazioni clie in essi accadono , 
le fratture eJ il consumo clw se ne fa , potrebbero 
essere riparate , e tanto piu con sicurezza in quanto 
non siamo più a' tempi di Eustachio il quale per di- 
fetto di osservazioni pronunziò, che nelle .fratture dei 
denti non possa avverarsi il callo. 

Qoinili mi verrà permesso di rilevare die mentre 
l'Anatomia Patologica porta grandissimi riscbiarimenti 
sulle diverse parti dell' arte di guarire , la medidna 
dentaria, se non retrograda, poco o nulla aggiunge alle 
cose che conosce. 

Questo nasce dacché non fuvvi finora un Istituzione 
addetta ad un ramo cosi interessante , e non vi soti 
tuttora che poche linee sparse presso diversi autori die 
trattino dei denti. Niuno però ha riunito un piano di 
conoscenze , che riguardasse lo sviluppo la sortita e le 
diverse malattie , alle quali vanno pur troppo soggetti. 
Non ostante tanto gli antichi quanto i moderni hanno 
sempre riconosciuto di quale importanza siano i denti. 

Abbenchò la prima sortita di questi piccioli ossi 
si trovi sotto la sorveglianza di abili medici , pure 
uon accade cosi ddla seconda , la quale si vede ordi- 
nariamente abbandonata alla sagacità dei dentisti , che 
non tutti posseggono delle conoscenze di fisiologia. Egli 
è dunque ad augurarsi , che un numero d' allievi si 
formi e che s’istituisca nella cognizione e nella cura 
delle malattie ddla bocca , aifinchè questa non resti 
più affidata nelle mani de’ ciarlatani i quali non ope^ 
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ranó che iii pregiudizio della società , dovendosi assai 
biasimare che resti più afìlidata la pratica dell' arte den- 
talgica agli orefici orologiai tornitori ec. ; e quello 
che reca maggiore scandalo , con ottenuti permessi. 

Facciamo dunque voti , che nuovi savj regolamen- 
ti non permettano più tali abusi , e che scompariscano 
nna volta le usurpate lunghe iscrizioni a grossi carat- 
teri su tele incerate o sopra tavole inverniciate indi- 
canti la dimora di simili Professori , nè più vcggasi 
finalmente amministrare il ramo difficile ed interessante 
«Iella chirurgia nelle botteghe ; ed alle volte nelle pub- 
bliche piazze. 

Molte istituzioni noi non godevamo per lo passa- 
to , ma pure si son ben fondate , allontanando così nna 
lunga serie d’ inconvenienti a’ quali eravamo sottopo- 
sti. Tali .sono a cagion d'esempio la Sala Ostetrica, dedi- 
cata cioè all' arte di raccogliere i parti , e che ora for- 
ma il più bel dono della munificenza di S. M. il Re 
N ostro Signore. Quivi l’ istilnzione dei giovani allievi 
<k e si danno all' arte salutare , fa de' rapidissimi voli. 
In essa le levatrici tatto apprendono la prudenza e la 
moclcrazione , per uscire una volta dalle loro sregolate 
manovre. Quivi infine si fisseranno i termini di una 
nazione istruita , che potrà gareggiare un dì in tal ge- 
nere colla padria di Levret, Smelile , e Boudeloque. 

Lo stesso dicasi dello stabilimento delle Sale Cli- 
niche Mediche Cerusiche e di Ottalmiatria , nelle 
«pali chiaramente si dimostrano le cose ', "’c lepartico- 
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lariià s insegnano col &tto delle varie maniere di ope- 
rare. Prove sicure di utilità offrono ugualmente due al- 
tri grandi istituti stabiliti non da moltissimi anni tra 
noi. Il primo sotto il nome di Comitato Centrale di Vac- 
cinazione , uno de’ primi tra tutte le nazioni di Euro- 
pa , sorto immediatamente dopo la scoverta dell' immor- 
tale Jenner, mercè la somma provvidenza del Re Fer- 
dinando I.” di gloriosa rimembranza: l'altro è la Scuola 
Veterinaria, che ogni giorno fa conoscere di qual van- 
taggio riesca nella cura delle malattie degli animali , e 
quale ricco tesoro ne ritragga la pastorizia e la Ca- 
valleria dell'armata. 

Ix> stesso potrà sicuramente accadere del negletto 
ramo delle malattie e della cura de' denti , poiché pa- 
ragonando gli antecedenti , e ritrovando vero che ogni 
allievo di medicina e chirurgia, abbenchè istituito nel 
corso delle lezioni di tutte le parti che deve profes- 
sare , pure si è trovato necessario onde meglio assicu- 
rarlo , di manodurlo nella pratica di ostetricia e nelle 
operazioni riguardanti gli ocelli ; del pari sarebbe in- 
dispensabile una direzione riguardo alle malattie della 
bocca. Egli è ben giusto di riflettere che per le mol- 
tiplici e differenti operazioni che alcuni dati organi ri- 
chiedono , vi abbisogna una direzione speciale , non po- 
tendo essere ogni piu famoso medico-cliirurgo nella £i- 
vorevole circostanza di riparare ai dettagli , nè rico- 
noscere la positiva incombenza di quei che pretendono 
<ii dedicarsi a particolari generi di cure , come accade 
appunto nella classe de' dentisti. 



57 

Con esperienza di iàtto io posso sostenere la! veri- 
tà. Esercitai per lungo tempo la chimrgia e con qualche 
successo , dimodocchè quest' Ospedale civile degl* Incu- 
rabili mi fu di scuola ; quindi adulto, abbandonata la 
patria, presi servizio nell'armata Francese, ed Austro Rus- 
sa ; di che iàn fede i documenti che ancor presso di 
me conservo come care memorie de* miei onorati tra- 
vagli. 

Vidi dunque con fatti ^ che quantunque abban- 
donassi il tutto per addirmi ad una parte, le conoscen- 
ze di un tal ramo erano altre e nuove ; e mi convin- 
si bensì che senza quegli utili antecedenti non avrei ot- 
tenute tante vantaggiose conseguenza. Per tutte le an- 
zidette mire dunque l' ottimo Governo che ci regola ha 
creduto giusto , cd indispensabile istituire un Gabinetto 
Clinico-dentalgico. 

In esso gli allievi e l’ arte diverrano certo mezzo 
di liberare l' infelice individuo della società dalle dolo- 
rose infermità della bocca. In esso si cercherà per quan- 
to sia possibile il difficile mezzo di condurre l'uomo al- 
la tomba co’ proprj denti in bocca. In esso si riuscirà 
a migliorare di giorno in giorno la Protesi e la Medi- 
cina dentaria. 

Con tal mezzo potrà fìnaitnente aversi il vantaggio 
di cliiamar coloro che spacciano miracoli, a provar col- 
1 esperienza di fatto , e metter in opera i loro prodigj 
prima di fòrne pubblico spaccio , per liberare còsi la^ 
società da’ tali inganni. Ciò sarebbe a cagion d' esem- 
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pio r esperimento e 1’ analisi de specifici che si van- 
tano adattati per ogni malattia , locchè è il più grande 
degli errori , dappoicchè le virtù di una medicina non 
possono riunire tante azioni opposte , senza che l' una 
distrugga T altra , o pure se sarà adattata per l'atonia , 
non lo sarà nello stesso tempo per la ilogosi. Ciò si 
dica anche delle tante scoverte di denti composti , i 
quali non meriterehber lode che quando superassero i 
vantaggi degli umani , e di quei finora fabbricati , pel 
qual motivo non pubblicai io quei di mia invenzione, 
perchè non superarono ma uguagliarono appena quelli 
di più recente scoverti a Londra e a Tarigi; questi però 
ser\ ono bene all uso e resistono per lunga serie di anni 
quantunque senza chiederne privilegio io non ne abbia 
mai fatta pubblicazione ; alcuni denti poi spacciati in- 
corruttibili terrometallici, e vegetabili negli alveoli, gli 
ho rinvenuti di creta e di osso. Col suindicato) mezzo 
dunque si cercherà una volta di spogliare quest’ utile 
professione da tante imposture in cui può esser fecil- 
mente ognuno inviluppato. 

La dillicile incombenza intanto della direzione 
di tal Gabinetto S. M. il Re nostro Signore si è com- 
piaciuto affidarla a me, dopo de’ lunghi esperimenti pre- 
stad presso questa Augusta Corte ; e si è altresì com- 
piaciuto onorarmi del grado di Professor di Liceo, col- 
l’ incarico di dare una convenevole pubblica istruzione 
èi tal ramo. 

Se io forse non potrò adempire a tal delicato ia- 
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